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Mali più curnbili coi fannaci abersaglio
Una ricerca dell'Oncologia di Udine

Sono appena apparsi sullli pre-
stigiosa riVistamedica "TheLan-
cet" i risultati di una sperimenta-
zione clinica che fa compiere un
importate passo avanti nel tratta-
mento del cancro dello stomaco.
L'aggiunta di un farmaco abersa-
glio molecolare (trastuzumab) al-
la chemioterapia ha determina-
to un rilevante aumento della so-
pravvivenza di pazienti colpiti da
una neoplasia tra le più frequen-
ti e difficili da trattare. La notizia
èstata ripresa dalle maggiori te-
state giornalistiche statunitensi.
Alla ricerca, uno studio interna-
zionale che ha coinvolto oncolo-
gìe europee estatunitensi, ha par-
tecipato il Dipartimento di Onco-
logia dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Udine, diretto Il reparto di oncologia dell'ospedale di Udine,
da Gianpiero Fasola. il cui personale ha partecipato alla ricerca

Tra gli autori del lavoro scienti-
fico per il rilevante contributo, un ricercato-
re friulano, ildottor GiuseppeAprile, ha con-
tribuito a portare all'oneologia udinese un
prestigioso riconoscimento della comunità
internazionale. Il dottor Aprile coordina il
gruppo multidisciplinare per le neoplasie ga-
strointestinali, attivo da alcuni anni nel-
l'ospedale udinese.

«Lascelta compiuta sei anni fa di organiz-
zare il Dipartimento di Oncologia in gruppi
specialistici dedicati ai diversi tipi di tumore
-secondo il direttore Fasola -èstata determi-
nante: era evidente che l'oncologìa stava
cambiando rapidamente e il tumultuoso ere-

scere delle conoscenze, e quindi delle com-
petenze, rendeva necessaria una "superspe-
cìalìzzazione" nell'ambito della stessa disci-
plina».

Negli ultimi due anni l'Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria di Udineè, in Friuli Vene-
zia Giulia, quella che ha dimesso il maggior
numero di pazienti con neoplasia: un chiaro
segnale dellamigliorcurabilità di questa ma-
lattia e nel contempo del livello di qualifica-
zione oncologìca raggiunta dalle diverse
strutture, diagnostiche, chirurgiche e medi-
che del S. Maria della Misericordia.
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